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Le indicazioni del sindacato all'assemblea regionale di Pentina 

Centrali medie e nuove fonti 
per tappare i buchi energetici 
Entro il '90 avremo bisogno di 60 milioni di tonnellate di petrolio in più e già da gennaio ne servi
ranno altri 30, solo per l'ENEL - Il piano della Regione è pronto da due anni, ma il governo tace 

TERNI - , e Riequilibrio del 
territorio»: per gli urbanisti 
è stata per quasi 20 anni una 
sorta' di parola magica r ma, 
da quando se ne è comincia
to a parlare, a tutt'oggi, non 
li può certo dire che, nono
stante i buoni propositi, si sia 
riusciti • a ottenére risultati 
tali da rappresentare una in
versione di tendenza, Se ne 
sono resi conto i tecnici che 
hanno lavorato al piano 
quinquennale k della comunità 
montana di Terni che hanno 
constatato come sia ancora 
forte lo squilibrio che c'è tra 
i comuni più popolati e iù 
industrializzati, rispetto ~ a 
quelli più piccoli 

Il piano quinquennale, or
mai definito nelle sue linee 
essenziali, è stato, illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
della comunità montana di 
Terni, Bruno Donatelli e da
gli altri componenti - della 
giunta: Paolo Leusi, vicepre
sidente e amministratore del 
comune di Arrone, Mario 
Proietti, sindaco di Ferentil-
lo, Gaetano Trandafilo, sin
daco di Calvi. C'erano inoltre 
i due tecnici che ne hanno 
curato la stesura: Giorgio 
Maurini e Pietro Rinaldi. 

Il piano è stato elaborato 
con il contributo determinan
te degli otto giovani, assunti 
dalla comunità montana in 
base alla legge per l'occupa
zione giovanile. Due gli a-
spetti da sottolineare a que
sto proposito: il piano, se af
fidato a tecnici esterni, sa-

Il riequilibrio del territorio 
da mito a piano quinquennale 

rebbe costato un bel po' di 
milioni, mentre in questa 
maniera non è stata necessa
ria alcuna spesa aggiuntiva; 
in secondo luogo il lavoro 
svolto ha ' consentito agli 
stessi giovani un arricchi
mento professionale come è 
nello spirito della legge 285. 
Il piano interessa tutto il 
terriorio della comunità 
montana, ' che comprende, 
oltre ai comuni già citati, 
quelli di Narni, Otricoli, 
Stroncone, Montefranco, • Po-
lino. 
Nella conferenza stampa 
sono stati citati alcuni dati 
che confermano come i co
muni più forti godano di un 
trattamento di favore: «Negli 
ultimi dieci anni — ha detto 
Bruno Donatelli — il 90 per 
cento dei finanziamenti per 
la edilizia popolare è andato 
al comune di Terni, il 7% a 
quello di Narni e soltanto 
il 3 per cento agli altri co
muni ». 

Quali sono le ragioni? Ve 
ne sono molte. Di fatto non 
sarebbe potuto andare diver
samente, non avendo quei 
comuni nemmeno approvato i 
provvedimenti necessari per 
poter concorrere ai finanzia
menti: «Su 9 comuni — ha 
affermato l'ing. Maurini — 

soltanto 4 dispongono di un 
piano per l'edilizia economica 
e popolare, mentre soltanto 
due di piani per le attività 
industriali e artigianali». 

A questo punto non c'è da 
stupirsi se. di fronte ad una 
politica di abbandono della 
agricoltura condotta " dai go
verni, alla mancanza di in
terventi per migliorare le 
condizioni di vita nei piccoli 
centri, quando si è andati a 
censire le popolazioni è e-
mersa una realtà sconcertan
te: € Vi sono piccoli centri — 
ha informato Donatelli — 
ormai completamente disabi
tati. centinaia di ettari di o-
liveto abbandonati, servizi 
del tutto insufficienti». Che 
fare? La comunità montana 
intanto si è dotata di un pia
no che consente di pro
grammare gli interventi e ha 
innescato cosi un processo 
che può consentire di spen
dere nelle aree depresse pa
recchie centinaia di milioni. 

In cinque anni, se tutto 
procederà secondo le previ
sioni, si potranno investire in 
questi comuni sette miliardi, 
beneficiando dei provvedi
menti emanati per la forre-
stazione. del piano FEOGA. 
della legge istitutiva delle 
stesse comunità, della legge 

quadrifoglio. 
Il piano della comunità 

montana che dovrà essere 
discusso con tutti gli enti in
teressati. rappresenta inoltre 
un primo tentativo di intro
durre « una programmazione 
sovracomunale ». Consentirà 
— almeno così si spera — di 
ridurre lo spreco di territo
rio: troppe aree sono classi
ficate dai piani regolatori dei 
comuni come residenziali o 
industriali e. di fatto, sono 
sottratte all'uso agricolo. 

I comuni dovranno a loro 
volta far proprie le indica
zioni del piano. Un esempio: 
è previsto in Valnerina lo 
sviluppo della « acquacultu-
ra », vale a dire dell'alleva
mento dei pesci e di tutto 
ciò che può essere prodotto 
dai corsi d'acqua. I comuni 
dovranno però dotarsi di un 
impianto di depurazione. C'è, 
infine, una parte del piano 
nella quale si affronta il 
problema energetico. Un ul
timo motivo di interesse: sa
rà messa a disposizione una 
sorta di mappa sull'uso del
l'energia solare con i dati re
lativi alla pendenza del ter
reno e al tipo di esposi
zione. 

g. e. p. 

A piazza della 
Repubblica 

al posto del 
tradizionale 

grande albero 
TERNI — Sarà un Natale 
diverso quello del *79 a Ter
ni. Non solo per i problemi 
di' congiuntura economica 
che attanagliano in questo 
periodo i cittadini, ma an
che per le iniziative che la 
amministrazione comunale 
e alcuni gruppi sociali in
tendono prendere. 

Alla tradizione verranno 
accostati, quest'anno, temi 
d'attualità, iniziative legate 
al problemi della vita d'ogni 
giorno. A piazza della Re
pubblica 1 ternani non tro
veranno 11 consueto albero 
di Natale. Al suo posto pren
deranno vita due significa
tive iniziative: una mostra 
di protesta contro l'instal
lazione degli euromissili or
ganizzata dalla Federazione 
giovanile comunista: e una 
mostra mercato dell'artigia
nato organizzata da alcuni 
giovani della città. 

Da sabato 15 dicembre al 
31 le due iniziative daranno 
un colore diverso alla cele
brazione della tradizionale 
festa. Un missile di carta
pesta, alcuni banchi per la 
raccolta di adesioni e firme 
contro il riarmo nel mondo 
dimostreranno la volontà 
dei cittadini di difendere 
la pace. 

Una casa costruita con tu
bi Innocenti nella quale tro
veranno spazio gli artigiani 
espositori, alberi decorati. 
esposizione di quadri ed al
tre iniziative rappresente
ranno lo sforzo di un grup
po di giovani che vogliono 
rivalorizzare un settore da 
tempo in decadimento. Un 
enorme Babbo Natale di 2 
metri e mezzo di altezza al 
centro della piazza richia
merà agli occhi di tutti la 
immagine della festa. 

«Non è stato facile orga
nizzare la mostra — dice 
Leonardo, uno dei giovani 
espositori — nonostante tut
ti i sacrifici che abbiamo 
affrontato siamo però con
vinti che sarà ben accolta 
dal cittadini e che i nostri 
sforzi non saranno vani ». 
L'idea della mostra merca
to è venuta ad un piccolo 

' gruppo di giovani che ha 
scelto l'artigianato come at-

• tività per guadagnarsi la 
vita. Molteplici sono gli 
obiettivi che si sono posti. 

a La nostra iniziativa — 
dice Carmen — non deve 
servire solo a noi per gua
dagnare qualcosa. Dovrà 
servire alla città per risco
prire un modo diverso dal 
solito per ritrovarsi unita». 
Accanto alla mostra dei 

. prodotti ' per l'artigianato 
- troveranno spazio spettaco-
' li di clown, attività di ani

mazione per bambini, spazi 
. che chiunque potrà utiliz

zare per parlare, stare in
sieme, fare musica. Quasi un 
ritorno alle antiche tradi
zioni delle feste e delle fiere 
di paese. 

L'assessorato al Commer
cio del Comune ha dato di 
buon grado l'approvazione 
a questa iniziativa fornen
do tutte le autorizzazioni 

Nel Natale dei ternani 
un missile (di cartone) 

e tanto artigianato 
Le due iniziative 

concomitanti sono state 
organizzate dalla 

Federazione giovanile 
comunista e da una 

cooperativa di ragazzi 

Un modo nuovo ed 
:, intelligente di 

« socializzare » quella 
festa che più di 

qualunque altra chiama 
la gente a ritrovarsi 

necessarie, anche se non 
poche sono state le pole
miche dei commercianti del
la zona preoccupati per la 
concorrenza. L'obiettivo era 
quello di dare alla piazza 
centrale della città un vol
to nuovo per questo Natale. 

Ora i giovani stanno cer
cando adesioni alla loro 
iniziativa. Hanno chiesto al 
gruppo del Mazzancolli di 
organizzare spettacoli in 
piazza. Ranno domandato 
alle radio private della città 
di dare la loro adesione al
l'iniziativa e di partecipare 
attivamente alla realizzazio
ne della festa. 15 giorni di 
mercato in piazza per «so
cializzare» la più tradizio
nale delle feste. 

A tutto ciò va aggiunto il 
pregio della ricerca di una 

nuova figura dell'artigiano 
che questi giovani stanno 
conducendo. Sono una ven
tina in tutto. Si sono iscrit
ti alla Confederazione Na
zionale Artigiani e stanno 
dando vita ad una rivalo
rizzazione di questa attivi
tà nella nostra città. Fab 
brìcano oggetti in pelle, 
cuoio, portagioie in legno, 
vassoi, bambole, oggetti in 
ceramica. Un po' di tutto. 

Per loro questa attività è 
diventata in breve tempo 
una ragione di vita. Un 
modo per mantenersi. Ma 
lo fanno in modo diverso 
dai vecchi artigiani, troppo 
spesso chiusi nelle loro bot
teghe. Girano per le fiere 
e le feste della regione. 
Cercano di creare intomo 
alle loro bancarelle un am

biente diverso da quello del 
soliti punti di vendita. 

Lo dimostra il modo In 
cui hanno organizzato la 
mostra di Natale. Una casa 
fatta con tubi Innocenti 
forniti dal Comune. Al po
sto delle porte e delle fine
stre l'esposizione degli og
getti. All'esterno della strut
tura l'esposizione dei qua
dri gli spettacoli. Sul tetto 
della « casa esposizione » 
una stella cometa lumino
sa e al centro della piazza 
l'enorme Babbo Natale. 

L'Invito che questi gio
vani lanciano alla città è 
che iniziative di questo tipo 
non rimangono isolate ma 
trovino uno spazio nella vi
ta di tutti i giorni. 

Angelo Ammonti 

TERNI — Realizzare centrali 
di media potenza che conser
vino l'attuale occupazione del 
settore nella nostra regione 
e stimolare la ricerca intor
no alle fonti alternative: que
sta l'indicazione data dal sin
dacato all'assemblea regiona
le sull'energia che si è svol
ta ieri a Pentima nel salone 
delle conferenze dell'ANCI-
FAP. 

Quello dell'energia non è 
certamente un roseo futuro. 
non solo per l'Umbria ma per 
tutto il Paese. Ammontano a 
circa 15 mila miliardi le spe
se che ogni anno l'Italia de
ve affrontare per coprire il 
fabbisogno energetico di cui 
necessita. Ma non basta. 

«Entro il 1990 — ha affer
mato Inghilesi, membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'ENEL — l'Italia avrà bi
sogno di 60 milioni di ton
nellate di petrolio in più ri
spetto alle attuali esigenze». 
A ciò bisogna aggiungere che 
dal prossimo anno l'Ente na
zionale per l'energia elettrica 
prevede un « buco » di 30 mi
lioni di tonnellate di petrolio. 

Come risolvere i problemi 
e di orli le responsabilità del
la situazione? La Regione del
l'Umbria ha approvato ben 
due anni fa il suo piano e-
nergetlco. Da allora il gover
no non lo ha ancora attua
to. L'affermazione è stata fat
ta dal compagno assessore 
regionale allo sviluppo eco
nomico Alberto Provantlnl. 
— «Il programma energetico 
che noi avevamo approvato 
— ha detto l'assessore — pre
vedeva soluzioni' a breve e 
medio termine. Era In linea 
con 11 piano energetico nazio
nale e dà risposte concrete 
all'attuale crisi che ci tro
viamo a fronteggiare. Preve
de inoltre una completa uti
lizzazione delle risorse dispo
nibili, è stato concordato con 
i due enti di stato ENI e 
ENEL, e ha trovato l'appog
gio delle forze sindacali e 
dei cittadini ». 
' Questo piano però non è 
stato ancora attuato dalle for
ze del governo. Anche per 
quanto riguarda l'immediato 
futuro la Regione non ha per
so tempo. Nei prossimi gior
ni, Infatti, dovrà essere si
glato un accordo con PAGIP, 
l'IP e l'Erri per garantire 
1 rifornimenti necessari al 
servizi di primaria impor
tanza. 

In Umbria, quindi, ospeda
li, scuole e mezzi di traspor
to pubblici non correranno' 
il rischio di rimanere « a sec
co». «Potenziamo le ricer
che nel confronti delle fonti 
energetiche alternative — ha 
affermato ancora Provantini 
— ma affrontiamo i proble
mi immediati e reali per tro
vare delle risposte subito». 

Riguardo le fonti alternati
ve la Regione dell'Umbria ha 
presentato da tempo una pro
posta al governo: anche que
sta è stata respinta. Solo at
traverso la Sviluppumbria la 
Regione ha potuto autonoma
mente sostenere due aziende 
che studiano l'utilizzazione 
del bfogas (auello ottenuto at
traverso la fermentazione del
le feci animali) e dei pannelli 
solari. 

«Per quanto riguarda la 
centrale di Corbara — ha 
detto Provantini, con ritardo. 
ma finalmente sono Iniziati 
I lavori di aoprontamento. 

Entrerà in funzione, nero, non 
prima del 1983». Novecento 
milioni di metri cubi di me
tano sono il fabbisogno re
gionale di questo prodotto: 
anche in questo senso la Re
gione si è impegnata a tro
vare accordi con la SNAM. 
la società di stato che Io 
eroea. 

E" stato deciso di effettua
re la metanizzazione delle zo
ne dell'alta valle del Teve
re. in quella del basso Anne
rino e sono stati previsti dei 
collegamenti anche per l'Eu
gubino e Folignate. «Per 
quanto riguarda la centrale 
di Pian del Ruschio — è sta
to affermato nel corso del
l'assemblea — l'ENEL ha su
bordinato la sua realizzazione 
a quella delle centrali nu
cleari. 
' Ora di fatto ci si trova 

di fronte ad una sconcertan
te situazione: la realizzazio
ne delle centrali nucleari ven
ne presentata come necessa
ria Der risolvere i problemi: 
la Regione Umbria l'accettò 
con alcune riserve ma fino 
ad oggi nulla di concreto è 
stato realizzato dal governo: 
né le centrali nucleari, né 
II potenziamento di altre fon
ti energetiche». 

Anche per le questioni del
le due centrali termiche di 
Bastardo e di Pietrafitta la 
Regione ha chiesto all'Eri KL 
di presentare subito dei pro
getti per sostituire al più pre
sto le due centrali che sono 
già ora antiquate e diseco
nomiche. 

Per auanto riguarda la scel
ta delie fonti alternative e-
nergetiche spunti stimolanti 
sono stati dati dall'intervento 
dell'ingegner Pietro Petesse, 
uno studioso di Foligno che 
da anni sta lavorando a que
sto proposito. «Aumentando 
gli animali da allevamento in 
Italia, e utilizzandoli per la 
produzione del blogas — ha 
detto Petesse — potremmo 
immagazzinare una quantità 
di energia sufficiente per far 
camminare tutte le autovet
ture di cui disponiamo». 

Angelo Ammonti 

Pittura, poesia, musica rock e tanta disponibilità al confronto 

La libertà di proporre: 
questo è «Arte in città» 

Il denso calendario di iniziative 
per il fine d'anno perugino 
L'uso della Rocca Paolina 

Produzione artistica, «dilettantismo», 
critica e sterile astio 

Domani alla Provincia il dibattito 
sulla manifestazione con Renato 
Nicolini « Ospite d'onore » - Una 
prova di positivo spontaneismo 

cui hanno risposto in 200 

PERUGIA — « L'arte di vive
re non è in vendita». £' 
scritto sopra un quadro. Più 
avanti • le poesie mostrano i 
propri caratteri dattiloscritti 
dai foglietti incollati sui muri 
di corso Vannucci. 1 quadri 
intanto occhieggiano come 
possono intorno al portale 
del palazzo comunale e in al
cune vetrine del centro già 
pronte per lo shopping 

Alla sala della Vaccara si 
annuncia un *reading> di 
poesia. Dopo Natale La Roc
ca Paolina rimbomberà . di 
teatro, performance e, per un 
giorno, cambierà addirittura 
il suo nome trasformandosi 
in " una - • musicalissima 
« Rocfc-Paoitna ». . . . . . . 

Fondo bianco e scritta in 
rosso, i cartoncini di Arte in 
città spiegano agli ignari che 
l'insolito addobbo natalizio fa 
parte ' della manifestazione 

A cinque giorni dal via, se 
da una parte, quella di chi vi 
partecipa, la creatività gra
tuita si esprime in piena li
bertà senza complessi o pre
tese, dall'altra, quella dei cri
tici, si fa egualmente il pos

sibile. 
C'è anche chi si distingue 

in questo, provocando le le
gittime reazioni dell'organiz
zazione collettiva della mo
stra, ma è noioso dare spazio 
alle parole astiose e incon
cludenti mentre la prassi a-
vanza e nessuna alternativa 
concreta sembra contestarla. 

E poi, tra appena un gior
no «la città degli anni 80» 
con i suoi possibili usi e le 
sue probabili contraddizioni, 
chiamerà a discutere nella 
sala della Provincia (giovedì 
ore 16,30) i cittadini interes
sati assieme agli invitati del 
comitato comprensoriale del 
PCI. Tra questi ultimi Rena
to Nicolini, assessore alla 
cultura del Comune di Roma 
— come afferma l'annuncio 
dell'iniziativa — è un po' 
l'ospite d'onore. 

Se l'aver concesso spazi 
anche fuori dalla accademia 
è una sua veritiera passione, 
così almeno ne hanno parlato 
tra osanne e critiche riviste e 
periodici, Nicolini si troverà 
bene passando per Arte in 
città. 

La manifestazione per la 
sua collega perugina, l'asses
sore comunale Laura Ponzi, 
sta ottenendo proprio questo 
scopo: « Dando spazio ad un 
comitato organizzatore che 
ha offerto a chiunque la pos
sibilità di esporre e proporre 
proprie elaborazioni — ci ha 
detto , — crediamo di aver 
fatto un buon uso del centro 
storico; resta inteso che o-
gnuno è libero di esprimere 
giudizi estetici e di fare altre 
proposte che verranno prese 
in considerazione come nel 
caso di "Arte in città" ». 

Chi dipinge continua intan
to ad esporre anche la sera 
usufruendo ' di qualche ' lam
padina ' volante. Non sono 
tutti tecnici, molti sono al 
contrario caratterizzati 'da u-
na evidente mancanza di ac
cademia, altri appaiono più 
che puntigliosi e precisi nelle 
esecuzioni. Nessuno è co
munque invitato a comperare 
quadri durante la mostra. 

Probabilmente chi critica 
questo modo di esporre che 
accomuna pittori referenziati 
e dilettanti, ha paura di affi

darsi al proprio giudizio • 
stetico, abituato come è d • 
mercato a riconoscere solo ; : 
base alle firme (come per i 
maglioni o i foulards). 

1 poeti anche loro si me 
scolano gli uni con gli altri 
senza accentuare distinzioni. 
Si va dal tragico puro al 
gioioso, al simbolismo, alla 
prosa.' • 

Altri «creativi* dietro la 
quinte stanno programmando 
spettacoli per il periodo tra 
il 26 e il 30 dicembre, quando 
la Rocca Paolina diverrà agi
bile. In tutto sono olir* 200 
persone quelle che hanno giù 
dato la propria adesione ed 
"Arte in città" e che, in as
semblee - dentro la vecchia 
Rocca, hanno organizzato au
tonomamente là manifesta
zione. • ' 

Mólte iniziative continuano 
a crescere affidate solo all'in
teresse degli iscritti, ad uno 
spontaneismo che ha almeno 
il pregio di responsabilizzare 
pienamente chi mette in 
mostra se stesso, come tale. 

Gianni Romizi 

La proposta avanzata dalla giunta regionale 

le aziende pubbliche garantiranno 
il servizio delle ex autolinee Nili A 
ASP e ATC subentreranno il 1° gennaio sui percorsi serviti dalla Centrale umbra 

Mezzo miliardo 
alla Valnerina 

dalla legge 
sul turismo 

PERUGIA — Un miliardo e 
400 milioni, di cui mezzo mi
liardo per il progetto Valne
rina, è quanto prevede la 
proposta di riparto (avanzata 
dalla giunta al consiglio re
gionale) dei fondi stanziati 
dalla legge 3Ì per il comple
tamento dei centri turistici e 
l'avvio del progetto di valo
rizzazione turistica della Val
nerina (anche alla luce-delle 
nuove necessita determinatesi 
a seguito del terremoto). 

La proposta della giunta è 
stata messa a punto dopo u 
na serie di riunioni, tenute 
dall'assessore al turismo Al
berto Provantini, con i rap
presentanti dei comuni e del
le aziende di turismo, soprat
tutto allo scopo di individua
re nell'ambito dei progetti — 
si precisa al dipartimento dei 
problemi economici — quelle 
opere che, con il contributo 
a fondo perduto della regione 
e altre disponibilità già ac
certate, possono essere porta
te a termine, arricchendo il 
patrimonio turistico regiona
le. 

«Con questa proposta che 
abbiamo sottoposto all'esame 
del consiglio regionale — ha 
dichiarato l'assessore Provan
tini — oltre ad avviare il 
progetto Valnerina si potran
no completare le strutture 
già Iniziate sulla base della 
legge 33 nelle zone del lago 
Trasimeno e del lago di Pie-
diluco, delle acque minerali 
(a Nocera, Sangemini. e Ac-
quasparta) e dei centri sto
rici (a Spoleto, Città di Ca
stello, Gubbio, Nami, Amelia 
e Orvieto) ». 

Interpellanza 
comunista 

alla Camera 
sulla Gallenga 
PERUGIA — Di nuovo in 
Parlamento il problema de
gli stranieri di Perugia che 
frequentano la Gallenga. in 
una interpellanza presentata 
dal gruppo comunista si in
vita l'ottava commissione del
la Camera ad impegnare il 
governo e a sviluppare», nel 
quadro degli accordi bilate
rali di cooperazione con i 
paesi europei ed extra-euro
pei, una programmata politi
ca universitaria per l'acces
so degli stranieri alle univer
sità italiane, che contempli 
la razionalizzazione di tutte 
le strutture esistenti nel ter
ritorio nazionale. 

Si impegna altresì il gover
no «a dedicare particolare 
attenzione », nell'ambito degli 
indirizzi generali, ai paesi in 
via di sviluppo e soprattutto 
a quelli dell'area mediterra
nea e del Medio Oriente, e a 
stabilire, in considerazione 
della particolare situazione in 
cui si trovano, una priorità 
per gli studenti palestinesi e 
dell'Africa Australe, attraver
so gli opportuni contatti con 
le organizzazioni OLP (Pa
lestina), ANC (Sudafrica), 
ZANU e ZAPU (Pronte pa
triottico dello Zimbabwe) e 
SWAPO nonché ad attuare 
i provvedimenti di urgenza 
sopra citati per l'Università 
per gli stranieri di Perugia. 

I deputati del PCI ricono
scono nella loro interpellan
za che una situazione cosi 
difficile non può essere af
frontata con provvedimenti 
sporadici e di polizia, ma 
con un'organica politica del 
settore. 

PERUGIA — Saranno le a-
ziende - pubbliche (ASP e 
ATC) " a garantire, in via 
provvisoria, il servizio autoli
nee (di competenza regiona
le) della centrale umbra. Do
po la riaffermata intenzione 
della direzione della MUA di 
abbandonare il servizio a par
tire dal 1. gennaio I960, que
sta è stata la decisione del
la giunta regionale, riunitasi 
proprio ieri mattina per di
scutere dell'argomento. Un a-
nalogo provvedimento dovrà 
essere assunto dai comuni di 
Perugia e Terni per le auto
lìnee di propria competenza. 
E' questa la proposta della 
giunta regionale umbra che 
stamane ha preso in esame 
la vicenda MUA alla luce 
della recente riunione di Ro
ma tra l'assessore ai Tra
sporti Pierluigi Neri, \ sinda
cati e il - capo di gabinetto 
del ministero dei Trasporti 
dottor Amerio. 

Dell'incontro di venerdì 
scorso tra lo stesso assessore 
e la direzione della centrale 
umbra, di cui l'azienda ha ri
confermato la propria decisio
ne a non voler più esercita
re il servizio autolinee, le de
cisioni sono note. 

La soluzione prospettata — 
questo l'orientamento della 
giunta — si deve considera
re transitoria in attesa della 
nomina di un commissario 
governativo, per la quale (se
condo quanto è stato assicu
rato dal ministero dei Tra
sporti) sono in corso le pro
cedure, ma che. sempre se
condo il ministero, non do
vrebbe avvenire prima del 
I960. 

La nomina del commissa
rio straordinario — è stato 
sottolineato — costituirà il 
primo passo verso la ricom

posizione di un sistema unico 
del servizio ferroviario • del 
servizio autolinee, punto fer
mo della politica regionale 
dei trasporti. 

La proposta della giunta, 
oltre a sottrarsi all'atteggia
mento ricattatorio adottate 
dalla MUA. ha dichiarato 1' 
assessore Neri, è motivata 
dalla necessità urgente di ga
rantire il posto di lavoro ai 
dipendenti dell'azienda e di 
assicurare ai cittadini la con
tinuità di un servizio indi
spensabile. 

La vertenza MUA è ormai 
in corso da più di un mese. 
I dipendenti dell'azienda sono 
scesi in lotta perchè era sta
to minacciato il loro- posto 
dì lavoro. Lo scorporo, infat
ti. deciso dall'azienda del set
tore autolinee, mette in peri
colo circa 104 posti di lavoro. 
. La giunta regionale propa
ne con questo atto una solu
zione transitoria ma comun
que utile a costruire una pro
spettiva più solida per la 
MUA e in generale per tutti 
i servizi di trasporto pub
blico in Umbria. 

Il consiglio regionale dovrà 
quindi decidere su un inter
vento della giunta, teso non 
solo a difendere i livelli oc
cupazionali. ma anche a ga
rantire un servizio. Restano 
comunque in piedi tutte le ri
vendicazioni delle organizza
zioni sindacali, che chiedono 
la pubblicizzazione definitiva 
del servizio. 

La vertenza MUA è inizia
ta, come si ricorderà, oltre 
un mese fa, quando vennero 
ufficializzate le decisioni del
l'azienda di licenziare ben 1M 
lavoratori e di abbandonare, 
la gestione di tutto il settore 
di trasporto su autolina* - « 
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